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Seminario di 
Pordenone 


L'IMMACOLATA 
| ((Grigoletti) 


EL'SEMINARIO 
DIOCESI di CONCORDIA 


S.S. Pio XII 


Adorazione dei Magi (Luini) 
| Martiri di Concordia 


GIACULATORIA - Santi Mar- 
tiri concordiesi, insegna- 


GIACULATORIA - Tutte /e 
genti ti adorino, o Signore. 


GENNAIO e 
FEBBRAIO 

XA 1|G|Circon. N. S. : 
cn pe Anna ® Altissima è la dignità del Sacerdozio ed cat DI SEREg Aa so 
sH 4|D|Ss Nome eccelse le doti che richiede, Da ciò ne segue FR 2 L Purit. di M. V. 

di Gesù l’imprescindibile necessità di dare ai candidati sc. 3;Mis Biagio 
sc. 5| L|s Amelia del Santuario, i Seminaristi, una formazione sc. 4/M s Gilberto 

7 N TREO proporzionata. i aid s Agata 
sc. Als K © La Chiesa, conscia di 1 sità; sc. 6/V is Armando 19 
| 27 questa necessifà, per È SI È 
& 9% Epic nessun'altra cosa forse ha mostrato tanto tenera | REI LOR CA SD Seisagesima q È . 
sc_10|S is Aldo d sollecitudine e maferna premura come per la | | s Onorato so; 
x411|D|s Igini formazione dei suoi Sacerdoti, sc. 9 Ls Apollonia 
È Iginio 3 
2 12/L ls Modest i sc.10)M s Guglielmo 
a Mb Ve esto (Pio XI NELL'ENCICLICA SUL SACERDOZIO) c.11!M Madonna di Lourdes 
Sc. Mi eronica Solennità Civile 
“0 Si b ph da Pordenone 12/G s Eulalia 
ì|s Mauro 1 Egna ELA 
(uri La Chiesa sa che se le condizioni religiose sc.13V !s Fosca 

sc.16|V|s Marcello ® A so È 
3 17|S Ìs Antonio e morali dei popoli dipendono in gran parte dal > o PA 

% » r_ma 
»K18|D |Catted. s Pietro Sacerdozio, l'avvenire stesso del Sacerdote di- 4 E, 
ssi i ia pende dalla formazione ch'egli avrà ricevuto. sc.16|L|s Giuliana 
Si al astiano Perciò la Chiesa, mossa dallo Spirito Santo, 17!M|SS. Martiri di Concordia 
sc.,21|M|s Agnese h VERE lutto. st dt Senan titolari d. Chiesa d. Semin. 

92 (} |s Gaudenzio a voluto che dappertutto si erigessero veminari, sglviltLe Chmeri #90 
sc.23|V |Spos. M. V. dove si allevino e si educhino con singolare cura sc.19|G|s Corrado dis. 
sc.24| S |s Babila » i candidati al Sacerdozio. sc.20|V|s Zenobio dig. 
Y425/D|Conv. s. Paolo (Pio XI) sc.21|S|s Eleonora dis. 
sc.26| L |s Paola xa22|D|I' di Quaresima 
sc.27|M|s Elvira sc.23| L |s Romana LI 
sc.28|M|s Cirillo sc.24|M|s Mattia dig. 

29|G|s Franc. di Sales sc.25|M|s Costanza dis. 


V |s Savina 
S |s Giov. Bosco 


Aspiranti capi in Seminario: 


attorno sl Vescovo 


teci ad amare il sacrificio. 


26|G|s Porfirio dig. 
sc.27|Vis Gabriele dig. 
sc.28|S|s Macario dg. 


| giovani di A. C. ricevono dal Vescovo 
la benedizione davanti alla Grotta 


S, Giuseppe (Grigoletti) 


MARZO 


Ya 1|D|IHI" di Quares. 
sc. 2 L|s Simpliciano 
lanniv. elezione S.S. Pio XII 
sc. 3 Mis Cuneg. dis. © 
4 Mjs Lucio dig. 
5 Gis Foca dip. 
sc, 6V|s Marziano dig. 
7,S5|s Tom. d’Aq, dig 
Ya 8&DUII di Quares. 


| La festa del Papa 


Ha 7 


sc. 9| Ls Francesca dis. 
sc. 10| M Ann, elez. S. E. M. Vescovo 
sc.11|M]s Eraclio dig. 
12|G |Ann. ine. S.S. Pio XII dig. 
sc.13|V |s Arrigo dig. 
sc.14|S|s Matilde dig. 
Y415!DIV* di Quares. 


sc.16| L|s Ciriaco dig. 
sc.17|M|s Patrizio dis. ® 
sc.18|M|s Gabriele dig. 
Ya19/G|s GIUSEPPE diy. 
sc.20|V|s Claudia dig. 
sc,21/5S|s Benedetto dig. 
+422/D|DI PASSIONE 
sc.23|L|Solen. Civile div. 
sc.24|M|s Timoteo dis. 
ya25|M|Ann, M. V. dig. > 
sc.26|G|s Emanuele dio. 
sc.27|V|s Augusta dio. 
sc.28| S |s Sisto dig. 
Y{29|D|LE PALME 
— 30|L|Santo dig. 
31|MiSanto dig. 


Fra di voi amatevi, consiglia- 
tevi, correggelevi, ma non 
portatevi mai invidia né ran- 
core; anzi Il bene e le soffe- 
renze di uno siano il bene 
e le sofferenze di ciascuno. 

S. Giovanni Bosco 


la parola di un vero. amico 
è per l’anima afflitta il raggio 
di sole che, in primavera, si 
posa in fronte del povero e 
lo consola dei rigori dell'in- 


verno. Lacordaire 


Pratichiamo sovente atti di dol- 
cezza e carità con quelle per- 
sone verso le quali il nostro 
naturale ha meno inclinazione. 

S. Fran. di Sales 


S. Ecc. Mons. Luigi Paulini 
Vescovo di Concordia 


GIACULATORIA - 5, Giusep- 
pe proteggete le nostre 
famiglie. 


GIACULATORIA - Gesù fRe- 
dentore, abbiate di noi 
pietà. 


Il Papa dice ai Vescovi del mondo: ‘Il Se- 
minario è e deve essere la pupilla degli occhi 
vostri; è e deve essere l'oggetto principale delle 
vostre sollecitudini’. 


(ENCICLICA SUL SACERDOZIO) 


Una vera. vocazione sacerdotale sì rivela 
nella retta intenzione di chi aspira al Sacerdozio, 
unita a quel complesso di doti fisiche intellet- 
tuali e morali che lo rendono idoneo per tale stato. 


(Prò XI)” 


Mostra di essere chiamato da Dio allo stato 
sacerdotale chi tende àl Sacerdozio unicamente 
per il nobile motivo di consacrarsi al servizio 
di Dio e alla salvezza delle anime, e insieme ha 
o almeno seriamente attende ad acquistare una 
soda pietà, una purezza di vifa a fuffa prova.e 
una scienza sufficiente. 


(Pio XI)” 


In Seminario: il Vescovo tra i Delegati Aspiranti raccolti per una giornata di studio e di preghiera 


ll Crocifisso (Renzi) 


ASSE 


1|M Santo dii. © 


2:G [Santo dig. 
3\V Santo dig. 
4|S [Santo dig. 


+ 5/D [PASQUA 


6) L |dell’Angelo 
| s Celestino 
7M/s Ermanno 


Comm. SS. Martiri 

di Concordia 
s Adalgisa 

s Anselmo 
Solennità Civile 


Patr. di S. Giuseppe 


8/Mjs Alberto « bee 
9|/G|s Cleofe (RE, > 
10|V |s Terenzio "00 
11|S]s Leone. I 
+KH12| DIIN ALBIS 
13/L|s Ermeneg.do 
sc.14|M|s Giustino 
sc.15|M|s Annibale ® 
16/G ‘s Carisio 
sc.17|V |s Aniceto 
sc.18|S |s Galdino 
D 
L' 
M 
M 


23|G/s Adalberto > 
sc.24|V |s Giorgio 
sc,25|S/s Marco 
+K26|D's Cleto 
sc.27|L's Zita 


:.28|M's Paolo d.Croce 


I 


sc.20|M's Roberto 


30'G 's Caterina ® 


la preghiera è la regina del 
mondo e la più gran leva delle 


grazie. Lacordaire 


la preghiera è la forza del- 
l'uomo e la debolezza di Dio. 
S. Agostino 


la preghiera è la risorsa delle 
‘risorse, il primo motore che 
deve dare movimento a tutto il 


resto. S. Giov. Crisostomo 


La società sarà rigenerata solo 


dal Santo che prega. Toniolo 


Se vuoi morire nell'amore di 
Dio, persevera nella divozione 


alla Madonna. S. Filippo Neri 


4l 


Maria Ausiliatrice 


M 


AGGIO 


Vv 
S 
D 


s Filippo 
s Atanasio 
|e Mon s. Croce 


L|s Monica 

|M|s Pio V 

\M|s Giuditta 

Gjs Stanislao € 


sc. 8|V|s Vittore 


S |Procl, Impero 
Ds Isidoro 

Lis G.na d’Arco 
Mis Pancrazio 
Mis Emma 
G|ASCENS. N. S. 
Vis G.B. La S. ® 
S|s Ubaldo 

Djs Pasquale 


\L|s Venanzio 


Mis Pietro Cel. 
Mis Bernardino 
G|s Vittorio 

Vs Rita da C. 

S |s Desiderio 
D|PENTEC. (s. ©.) 
Dedic. Chiesa del Semin. 


5|L|s Urbano 
\M|s Filippo N. 


Mjs Natalia 
Gis Emilio 
V |s Massimino 

S |s Ferdinando ® 
D Ss: Trinità 


Aspiranti presso la Madonna 
della Grotta 


Chi, spintovi forse da malconsigliafi genitori, 
volesse abbracciare lo stato ecclesiastico per la 
prospettiva di vantaggi temporali e terreni, infra- 
veduti e sperati nel Sacerdozio, come avveniva 
più frequentemente in passato, costui non è fatto 


per il Sacerdozio. 


(Pio XI) 


La salvezza del popolo, dopo che da Dio, 
dipende dalla santità dei Sacerdoti, che nel 
nome di Dio la procurano col loro minisfero 


sacerdotale. 


(Pio XI) 


GIACULATORIA - O Luigi 
Angelico, fate puri e santi 
i nostri cuori. 


GIACULATORIA © Mafia Au- 
siliatrice, pregate per noi. 


G 


S. Luigi Gonzaga (Beltoni) 


LUGNO 


1 
2 
3 
+Rh4 
5 
6 
ch 


Ya 
sc. 8 
sc. 9| 
se, 10 
ll 
sc.12 
sc. 13 
Ya 14 
c.15 
se. 10, 
sc.17 
18 
sc. 19 
sc.20 
Ya21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
11128 
Y1429 


A Madonna di Rosa: 
giovanile, presieduto da S. E. Mons. Vescovo 


Lù 
M 
M 
G|CoRrPUS Dom. 
Vv 
S 
D 


s Crescenzio 
s Erasmo 
s Clotilde 


s Quirino 
s Bonifacio € 
|s Eustorgio 
Is Roberto 
Lis Medardo 


Mis Primo 

Mjs Diana 

G|s Barnaba 
VS. C. di Gesù 


S |s Ant.nio da P ® 
D js Eliseo 

L|s Vito 

M!s Aureliano 
M|s Ranieri 

G|s Marina 

V|ss Gerv.e Prot. 
S |s Ettore 

D|s Luigi Gon. > 
Tit. e Patr. del Semin, 
L |s Paolino 

Inizio degli esami 
Mb Gius. Cafasso 
Mis Giov. Batt. 

G|s Eligio 

V |s Rodolfo 

S |s Ladislao 

D|s Attilio ® 
L lss Pietro e Paolo 


Mjs Lucina 


pellegrinaggio 


1|M|Prez. S. di N. S. 
2|G |Visit. di M. V. 
3|V |s Ireneo 
4|S |s Ulderico 
Fine dell'anno scolastico 
Ds Emidio € 
s Isaia 
Mjs Claudio 
Mjs Elisabetta 
Gis Letizia 
V|s Felicita 
S|s Pio I 
D|s Felice 
L|s Anacleto ® 
Mjs Bonaventura 
Mjs Enrico 
10.G7B..V.d. Carm, 

V 

S 

D 

L 

M 

M 

G 

V 

S 


s Alessio 

s Federico 

s Vincenzo 

de’ Paoli 

|s Margherita 

s Prassede > 

s Maddalena 

Is Liborio 

s Cristina 

5 |s Giacomo 

+K26| Djs Anna 
27\L |s Pantaleone ® 
28|M [ss Nazario e Cel. 
29|M |s Marta 
30|G]|s Abele 
31|V |s Ignazio di L. 


l'uomo è nato per il lavoro, e 
quando desiste da esso, è fuori 
del suo centro e corre gran ri- 
schio di offendere Dio, 

S. Franc. di Sales 


Il più gran nemico del bene è la 
troppa fretta di farlo, 
S. Vincenzo de Paoli 


la tristezza è ‘una brutta com- 
pagna che arrugginisce l'anima. 
S. Francesco di Sales 


l'allegria dell'uomo è quella che 
più di tutto onora il Creatore. 
Ù P. Faber 


S. Lorenzo 


GIACULATORIA - $S. Anna, GIACULATORIA - S. Lorenzo 
madre di Maria, rendeteci accendete il nostro cuore 


semplici nei pensieri e di amore verso Dio e di 


modesti nelle opere. generosità verso i poveri. A G O S " O 


Dec. di s. G. B. 
s Rosa da Lima 
s Raimondo 


Tutti devono sforzarsi che si moltiplichino i 1| S |[s Pietro in | 
validi e ic A vana del Signore, % 2 dl e 
tanto più che i bisogni morali della società, an- x 3|L|Inv. s Stefano 
zichè diminuire vanno crescendo. E tra tutti i 4/M|Ded. Catted. € 
mezzi per sì nobile scopo il più facile insieme, 5{M|s Virginio 

5 6|G|Trasf. di N. S. 
il più efficace e accessibile a tufti è la preghiera, IV. e Gaetano T 
secondo il comando di Gesù Cristo stesso. 8|S|s Erminia 
(Pro XI) ya_9| Ds Fermo 
10|L |s Lorenzo 
11/M|s Radegonda 

“ : ; 12/MÎs Chiara ® 

La messe è veramente copiosa, ha detto 13|G|s Ippolito 
Gesù, ma gli operai sono pochi; pregate adun- 14| V|s Alfredo 
que il Padrone della messe, che mandi operai xY415|S |Ass. di M. V. 
alla sua messe". E quale preghiera può essere i xK16|D |s Rocco 
più gradita al Cuore santissimo del Redentore ? 17/Lis Emilia 

I hi A di Da 18|M]s Elena 
Quale preghiera può sperare di essere più pron- 19/M|s Giacinto > 
famente e più abbondantemente esaudita di que- 20|Gls Bernardo 
sta, che è sì conforme alle ardenti aspirazioni 1) x s Frane. di Ch 
di uo divino? 2 s Timoteo ; 

i quel Cuore divino (Pio XI) +423|D |s Filippo Benizi 
24|L|s Bartolomeo 
25|M|s Lodovico 
26|M|s Alessandro ® 

i, 27|G |s Genesio 
28| V|s Agostino 

S 

D 

L 


Cedi agli altri le cose più co- 
mode e fuggi quelle che danno 
nell'occhio. S. Giov. Berchmans 


Non guarderai al tuo vantaggio, 
ma al bene comune e alla gloria 
di Dio, S. Giov. Berchmans 


Giammai una cosa. fatta con pre- 
cipitazione fu ben fatta. 
S. Fran. di Sales 


Il giovane obbediente si farà 
Santo; il disobbediente (va per 
una strada che lo condurrà alla 
perdizione. S. G/ovanni Bosco 


Primo convegno degli Junior - Guide a Portogruaro 


La pulizia deve starvi 
molto a cuore. La net- 
tezza e l'ordine este- 
riore indicano mondez- 
za e purità dell'anima. 


l'Addolorata (Dolci) 


SETTEMBRE 


Mjs Egidio 
M|s Mansueto € 
G|s Clelia 
V |s Rosalia 
S |s Lorenzo G. 
D|s Umberto 
L|s Regina 
M|Natività di 
Maria V. 
9/Mis Gioachino 
10/G|s Nicola Tol.® 
11|V|s Proto 
1215 Ss N. di Maria 
s Giacinto 
x413|D |s Maurilio 
14| L|Esalt. s Croce 
15|M|B. V. Addolor. 


re) 


oJIJOU WIN 


16\M|s Eufemia dis. 


17|G Stim. s Franc. ) 

18|V |s Eustorgio | div. 

19)S.s Gennaro dis. 
+420|D|s Eustachio 

21|L!s Matteo 

22|M s Maurizio 

23|M s Lino I 

24|G |s Tecla ® 

25 Vib V.M. Strambi 

26\S |s Cipriano 
+427D is Adolfo 

28) Ls Venceslao 

29 Mis Michele arc. 

30 Mis Girolamo 


S, Giovanni Bosco 


i 


GIACULATORIA 
benedite ‘ed 
assistete i nostri soldati. 


la gentilezza è il pro- 
fumo della bontà; essa 
ci avvicina. gli uomini 
e ci appiana il cam- 
mino della vita. 


Il contegno è come il 
vestito morale dell'uo- 
mo, l'uomo non è mai 
tanto grande come 
quando è in ginocchio 
in atto. di preghiera, 

a Manzoni 


28 seltembre: gli uomini di A. C. raccolti attorno al Presi 


ssa 


Sa 
# 


Y 
TÀ 


Vergine GIACULATORIA - O Gesù, Re 


‘ Chiedete e vi sarà dato": è parola del 
Signore. Chiedete dei buoni e santi Sacerdoti e 
il Signore non li negherà alla sua chiesa, come 
sempre ne ha concessi affraverso i secoli, anche 
in fempi che sembravano meno propizi al fiorire 
di vocazioni sacerdotali. 


(Pio XI) 


Non bisogna trascurare le diligenze umane, 
onde colfivare il prezioso seme della vocazione, 
che Dio largamente sparge nei cuori generosi 
di tanti giovani; e quindi lodiamo e benediciamo 
e raccomandiamo con futto l'animo nostro quelle 
opere salutari che in mille forme e con mille 
sante industrie, suggerite dallo Spirito Santo, 
mirano a custodire, a promuovere, ad aiutare le 


vocazioni sacerdotali. 


(Pio XI) 


kb 


BR VaLA 
g_ Lt na le; 
[RA 39 


del mondo, donaci la pace. 


Cristo Re (Fot. Castagneri) 


OTTOBRE 


zron<ozz rovu<o 


[eg 


Y 
o%. 


OLO VAaWNT 


vuli 


CS) 


dente Centrale offrono al Seminario la Borsa ‘Pio XI" 


s Remigio 
ss Angeli C. € 
s Teresa B. G. 


js Franc. d’As. 


s Placido 
Esami di riparazione 
s Brunone 
ss Rosario 
s Brigida 


s Donnino 
s Casimiro ® 


s Firmino 

s Serafino 

s Edoardo 

s Calisto 

Ann. ingr. S. E. M. Vescovo 
s Gallo ) 
s Maria Alac. 

s Luca 


Is Pietro d’A. 


Inizio dell'anno scolastico 

s Irene 

s Orsola 

s Donato 

s Severino 

s Raffaele ® 

Cristo Re 

s Evaristo 

s Fiorenzo 

ss Sim, e Giuda 
l'esta Nazionale 

s Ermelinda 

s Saturnino 

s Quintino 


La carità è il solo tesoro 
che si aumenta col di- 
viderlo. C, Cantù 


Tanto più vale l'obbe- 
dienza . quanto meno 
vale il.‘superiore che 
comanda: Anonimo 


DE) 
4 Corri pure quà e lè: 


non troverai quiete se 
non nell'umile.sottomis- 


sione. Imit. di Cristo 


Se avessi due corone, 
una la darei al soldato 
che sul campo di balta- 
glia espone la sua vita 
per la patria, l'altra al 
giovane casto. Se avessi 
una corona sola la darei 
al giovane puro. 
Lacordaire 


sOPANT PO 


S. Carlo Borromeo 


NOVEMBRE 


va 1iD|Tutti i Santi € 
2\L (Comm. Defunti 
3 Ms Silvia 

4|Mjs Carlo Borr. 


Festa Nazionale 


5G s Magno 

6 Vis Leonardo 

7S|s Ernesto 

+4 8| Djs Goffredo % 
.. 9,Ljs Aurelio 
10!/M|s Andrea Av 
t1iMis Martino 


M Ro Imp. 


sc.12)0G |s Diego 


sc.13|v |s Omobono 
se.14|S|s Veneranda 
415 DiAvv. Ambros. ) 
sc.16|L|s Edmondo 
sc.17 s Gregorio T. 
sc.18|M|s Oddone 

19 s. Elisabetta 
sc.20|V |s Benigno 


M 
M 
G 
VI 
$ S |Pres.r M. V.® 
Y422|D]|s Cecilia 
È 
M 
M 
G 
V 


Giornata pro Seminario 
s Clemente 

s Prospero 

s Caterina 

s Delfina 

|s Massimo 

|s Sostene 
Y429|D|I° d’Avvento 
sc.30| L|s Andrea 


N 
geo) 
7a) 


Una sola oncia di. umiltà vale e 
frutta più che mille libbre di onori. 
S, Fran. di Sales 


Un granellino d'orgoglio è suf- 
ficiente per gettare a terre una 
montagna di santità. Sp/ga d'oro 


Vuoi gustare una gioia grande che 
si concentri nell'anima e vi spar9a 
un profumo che durerà a lungo 9 
Fa il maggior bene che puoi, 
tenendoti nascosto più che sia 
possibile. P. Faber 


GIACULATORIA - S. Carlo 
Borromeo fa che i nostri 
Seminaristi amino la virtù sica manienkota 


e la scienza. 


volontà. 


> Per quanto possiamo pensarvi, afferma l'a- 
mabile santo della carità, Vincenzo de' Puoli, 
troveremo sempre che non avremmo potuto con- 
{ribuire a niente di più grandioso, che a fare dei 
buoni sacerdoti”. Nulla infatti vi è di più accetto 
a Dio, di pit norifico alla Chiesa, di più pro 
Scuu calle anime, che itedono presioso di un 
santo Sacerdote. 


(Pio XI) 


Se chi offre un bicchier d'acqua a uno dei 
più piccoli tra i discepoli di Cristo avrà la suo 
ricompensa, come ha detto Gesù sfesso, quale 
mercede non avrà colui che mette, per-così dire, 
nelle mani pure di un giovane levita il sacro 
calice del Sangue della Redenzione, e lo aiuta 
a sollevarlo al cielo, arra di pacificazione e di 
benedizione per l'umanità? 


(Pio XI) 


Mostra Catechistico degli Aspiranti 


GIACULATORIA - Gesù Bam- 
bino, a te doniamo la no- 


Il Presepio (Baltoni) 


DICEMBRE 


sc. 1|Mjs Evasio ( 
sc. 2)M|S Bibiana 
3jG|s Francesco S. 
se. 4|V |s Barbara 
5|S |s Dalmazio 
+ 6|D|II* d’Avvento 
7\Lis Ambrogio 


8'M]Immac. Conc.® 


Ann. can. S, E. M. Vescovo 
9|\Mjs Siro 
10/G|M. di Loreto 
c.11/V |s Damaso 
sc.12|S|s Amalia 
+413|D|III*" d’Avvento 
sc. 14| L|s Pompeo 
sc.15|Mjs Achille 
sc.16!M!s Adelaide dis. 
17|G|s Lazzaro 
sc.18|V|s Graziano dis. 
sc.19|S |s Fausta dig. 
{£20|D|IV* d’Avvento 
sc.21 sTomaso 


s Demetrio ® 

s Vittoria 

s Irma dig. 

NATIVITÀ DI 
N. SIGNORE 

s Stefano 

is Giovanni 

|ss Innocenti 

sc.29|]Mjs Davide 

;c.30|M|s Eugenio € 
31|G|s Silvestro 


È 
N 
(99) 

v <Os<sr 


4 
A 
n 
N 
\L 


DO) 
(2) 
tr 


Quel che c'è di più bello al 
mondo è il sacrificio. 


Mi son sempre pentito di riad- 
dormentarmi al mattino. 
Montaigne 


Obbedisci con dolcezza senza 
replica, con prontezza senza dija- 
zione, con allegrezza senza malu- 
more, e soprattutto obbedisci con 


amore, S. Fran. di Sales 


Procura di non essere troppo 
attaccato al tuo giudizio; esso 
ubbriaca colle proprie ragioni. 

S. Fran. di Sales 


—_ n 


OPERA DIOCESANA PER PTOMUOV ERE ED AIUTARE 
LE VOCAZIONI ECCLESIASTICHE 


acitil 


o Beda a 
“ Benedico di gran cuore, quanti, in qualunque modo, 
si adoperano a favore della pia Opera”. 

} LUIGI, Vescovo, 


STATUTO DELL'OPERA “AMICI DEL SEMINARIO” 


1, - È costituita nella Diocesi di Concordia la Pia Associazione degli “ Amici del Seminario” posta sotto la proteziorie 
di S. Giuseppe 

2. - Scopo della Associazione e di promuovere ed aiutare 

3. - L'Associazione è diretta dal Vescovo. Vi fanno parte, come 
strativa, il Rettore e l’Economo del Seminario. 


le vocazioni con la preghiera, con le offerte, con l’azione. 


Consiglieri, i due Deputati della Commissione ammini- 


4. - GLI AMICI si distinguono in: distinti, sostenitori e ordinari. 
5. - Gli Amici ordinari fanno ogni anno VPofferta di L. 10; gli Amici sostenitori di L. 100. 
Gli Amici ordinari diventano perpetui offrendo una volta tanto L. 200; ed i Sostenitori L. 1.000; 
Gli Amici distinti sono quelli che si rendono benemeriti de! Seminario con l'offerta di L. 5000; Si costituisce 
una borsa di studio perpetua con la somma di L. 25.000. 
60. - Tutti, proporzionatamente, godono dei seguenti vantaggi: 
a) del frutto di una S. Messa che, per gli ascritti alla pia Associazione, il Vescovo celebra ogni mese } 
b) delle preghiere quotidiane dei Seminaristi, che applicano per la S. Comunione una volta per settimana, nel giorno 
di S. Giuseppe e della Madonna di Lourdes ; 
c) dell’applicazione della S. Messa solenne nel giorno della B. V. di Lourdes (11 Febbraio) e di S. Giuseppe (19 Marzo); 
d) cinque Messe solenni funebri celebrate in Seminario per i loro defunti e per loro stessi dopo la loro morte; 
e) indulgenza plenaria nel giorno dell'iscrizione € del Titolare dell’Associazione, in tutte le feste dei SS. Apostoli, 
e în un giorno delle Quattro Tempora, purchè confessati e comunicati visitano una chiesa, pregandovi secondo 
l'intenzione del Sommo Pontefice; 
f) indulgenza di certo giorni ogni qualvolta compiono un’opera buona secondo î fini dell’Associazione; 
g) indulgenza plenaria in articulo mortis, purchè accettando con rassegnazione la morte invochino, almeno con 
cuore contrito il SS. Nome di Gesù; 
N) Valtare privilegiato per ogni S. Messa celebrata in loro suffragio. 
I distinti avranno il loro nome inciso nella “Lapide dei Benefattori” posta nell'atrio del Seminario. 

7. - A ciascun socio si rilascia copia della Tessera dell’Associazione, colla dichiarazione della classe a cui appartiene. | 
Si possono dare all'Opera pur i nomi di defunti, facendo le offerte sopra indicate a loro suffragio. 

8. - Il Direttore della pia Associazione sceglierà, d'accordo col Parroco, in ogni Parrocchia, persone volenterose - 
specie tra le Associazioni cattoliche — che col nome di soci Fiduciari, si impegneranno a far conoscere l’Associa- 
zione, a trovarle aderenti, a raccogliere offerte anche in generi pel Seminario. Essi costituiscono la Commissione 
pro “Seminario”. Questi pure partecipano dei vantaggi spirituali dell’Associazione. 

9. - Almeno di sei in sei mesi (in Gennaio e Luglio) i Fiduciari di ciascuna Parrocchia, col Parroco, faranno tenere 

# e la Relazione di quanto si sarà fatto per la diffusione della 


i nomi dei soci con le relative offerte 
i Fiduciari saranno rifuse le spese che incontreranno. 
)”, si raccomanda la recita frequente della giaculatoria: “ Signore mandate santi Sacer- 
e di un’Ave, coll’invocazione: Regia Apostolorum, ora pro nobis. 


alla Direzione 
pia Opera nella Parrocchia. A 
10.- A tutti gli ‘ Amzicé del Seminari 
doti alla vostra Chiesa” (300 giorni d’indulgenza) 
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DIREZIONE:: SEMINARIO VESCOVILE PORDENONE 


TELEFONO N. 1:31 


CASELLA POSTALE 137 


CONTO CORRENTE POSTALE 9 3033 - VENEZIA 


Rotocalco Pezzini - Milano IV 


